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l'Unità - sport lunedì 15 ottobre 1962 

CONCORSO A T Unità sport 

Dopo II grande Interesse 
s u s c i t a t o dal nostro 
« Re ferendum . pronosti-
c o CILE - al la vigi l ia 
dei campionat i del mon­
do di ca lc io , l 'Unità ha 
lanc iato fra tutti I suoi 
lettori UN NUOVO 
G R A N D E CONCORSO 
A P R E M I . , 

L'Unità sport pubbl iche ' 

rà ogni lunedi un ta­

gl iando c o n t e n e n t e una. 

sola d o m a n d a : fra tutti 

coloro c h e a v r a n n o ri­

sposto e s a t t a m e n t e al 

ques i to s a r a n n o sorteg­

giati ogni s e t t i m a n a I 

seguent i p r e m i : 

1 fonovaligia 

1 radio a transistor 

1 macinacaffè e 

frullatore elettrico 

offerti dal la Organizzazione 
. Città di Prato . radio TV-
elett i «(domestici, con il con­
corso de l l 'Assoc iaz ione Na­
zionale « A m i c i del l 'Unità ». 

Inoltre ai concorrenti s a r à attribuì* 
to un punto, per c i a s c u n a r i sposta 
s e t t i m a n a l e e sa t ta , nella CLASSIFI­
CA G E N E R A L E del concorso , c h e 
8l conc luderà con il c a m p i o n a t o di 
s e r i e A. Al t e r m i n e I primi t renta 
in graduatoria r i ceveranno -iltret-
tanti ricchi premi , tra cui un te le ­
v i sore e una lavatr i ce e l e t t r i ca . 

A c q u i s t a t e l 'Uni tà 
sport del lunedi , 
r i empi te il t a g l i a n d o 
c h e qui a c c a n t o pub­
b l i ch iamo , r i tagl ia­
telo, inco l la te lo su 
una carto l ina pos ta le 
e spedi te lo entro il 
s a b a t o di c i a s c u n a 
s e t t i m a n a . (In c a s o 
di contes taz ione farà 
fede il t imbro po­
s t a l e ) . 
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CONCORSO 
A PREMI 

l'Unità 
sport 

DOMANDA: Quanti Roals saranno segnati domenica 
dalla Fiorentina? 

Ir 

R I S P O S T A : , 

N O M E E COGNOME . . . , , . . j , . . . , , 

INDIRIZZO 

(Spedire a l'Unità v ia del Taurini l'J . Roma) 

Contro l'Inter il Napoli cede solo nel finale 

F 
• l'eroe 
li della domenica 

Di Giacomo 
Il UMICO del calcio sta 

diventando sempre più 
sotti le e razionale, col pe­
ricolo cont inuo di involu­
zioni e di cris i : ormai le 
sue capziose Geometrie ?n-
no oggetto di .studio e si 
spaccano capelli sottili ro­
me quel l i d'una bambina 
attorno ni suoi misteriosi 
problemi. L*«croc»> di oggi 
è un eroe anche s imbol i co : 
si, va bene. Di Ginrnmn. 
alla sua ultima pani la per 
il Tor ino (a novembre 
giocherà, pare, con l'In­
ter) , ha dato la vittoria ai 
« granata » all'ultimo mi­
nuto, e per questo si se­
gnala fra tulli i calciatori 
della domenica. Ma è uri 
centravanti. Su questo ruo­
lo , un tempo il principe 
dei ruoli e oggi il più in 
crisi e i l . p i ù discusso, «i 
stampano ogni scUimniii . 
da settembre, co lonne di 
piombo sui principali gior­
nali della penisola: nel­
l'epoca J del « boom », i 
cannotu dei numeri nove 
si sono messi a sparare .1 
salve, e Mille le squadre, 
nella ridila del le compr.i-
vendi le di novembre, si 
danno da fare " per cam­
biare i propri, col bel ri­
sultalo di passace l i dal-

**•'; 

Di Giacomo 

l'ima all'altra, .sempre idi 
Messi: quello che non va 
bene per la Itoma sembra 
possa essere il salvatore 
della patria all'Inter, e cos'i 
via in un girotondo biz­
zarro. 

La velocità infernale ilei 
calcio degli anni sestanti , 
le lattiche difensive seni-
lire pili intense, i mula-
menti profondi negli schie­
ramenti d i e sembrano aver 
abol i to le semplici e vio­
lente fiondate in goal con 
pochi passaggi taglienti. 
tutto ha congiuralo contro 
il goal frontale e contro 
i centravanti tradizionali. 
quell i che hanno lo «catto 
folgorante deuli ultimi 
dieci metri e il tiro «ecco 
dopo l'ultimo sbmeio. I 
quadrali di gambe e di 
pelli che. presidiano il ceii-
Irò dell'area (e anche qui . 
badate, si è già lontani 
dnH'nrcinrrnpi«tn del pi ì-
mil ivo catenaccio: non per 
caso in qiielhi zona ci so­
no ilei raffinali come Sal­
vador!' e Maldini. come 
('asiano e Ciiarn-icci. rome 
Marchesi e Fogli , genie 
che « appoggia » e a tocca » 
con stile da anneranti) 
impongono manovre più 
c o m p l e s s e , aggiramenti 
studiosi e cnulrotalli'-hc 

bizantine. 
Ma sarà poi proprio co­

si? Ieri, nemmeno a farlo 
apposta, i centra vanii han­
no segnalo in notevole nu­
mero: rtMrhe l'ultimo ar­
rivalo. il Miranda dal ti­
ro folgorante. e I.oj.i-
eoiio. Bui. Nielsen.. . F. 
tra loro Di Giacomo, 1111 
cloratore modesto ma fur­
bo sottoporla, un nppnr-
liutista traccagnotto ehi* 
proprio dalla statura ri-
dotta ricava la capacità di 
porle e micidiali rampate. 
K in fondo tulli vorremmo 
che dì nuovo i a corridoi » 
sì spalancassero come una 
vol in: rbr si fneessero più 
soni : e che fossero pur 
seniore loro, i maltatori 
dell 'affondo, a segnarne di 
più. e più cntiiMasmattli 
di tulli. 

Insomma, nt le i i / ionc: 1 
furia di bnenlar»- cavilli . 
il calcio di\pillerà magari 
una liuteria 'lì «Indio per 
le scinde medie o -uperio-
ri. ma ci farà sbadigli in­
tuiti uiianii di noia mor­
tale. F. che diavolo, al lo 
stadio non ci audiamo per 
speculare e lornicnlarri il 
rrrvr l lo : ma «npraliiiii»» 
|MT «aliar.- in piedi porne 
malli quando Di Giacomo. 
ma sì anrhp Ini. fa tremare 
le reii POH i suoi lìri «c.i-
sliiiiì «lai penlro. r ìoè d.d-
la direzione balistica più 
porla e più naturale. 

Ptick 
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para tutto 
fino al 79' 

In contropiede i 
partenopei hanno 
sfiorato più volte 

il goal 

1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 

_j 

INTKIl: HtilToii; lliirgiiich. 
FUL'CIIL-M); '/.aglio. Giiarncrl, 
Masiero; Elicici], Maschio, Illt-
clicos. Sitare/. Corso. 

NAPOLI: Cumuli: Molino. 
Mlslonc; (Uranio, Gatti, Fra-
sellini: Cort'MI. Uosa, Fanello. 
Itonzon, Tacchi. 

ARBITRO: Fraticescoii, di l'a­
li 11 va 

MARCATORI: al 34" «lei s.t. 
Maschio. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 14. 

limi continua pressione (TJ') 
numerosi gouls fulliti </i un 
soffio, le bel l i ss ime punite di 
Ctimun (tre delle quoti d« ve­
ro campione) e Ut cifra record 
di quattordici calci d'annoio te­
stimoniano del buon diritto del­
l'Inter a qucslu vittori». M11 
quanto penare prima del fati­
dico 7!)'. attorcile Maschio e riu­
scito finalmente a non sbaglia-
rc! Fino ad allora il folletto 
della beffa pareva aleggiasse 
su San Siro, poiché alle mi­
schie ttmantesche in nreij pur-
tenopeu si (iltertiduiitio contro-
piedi da brivido per Io difesa 
interista, umoristicamente in 
difficoltà ad ogni ri lancio. Gli 
è che Herrern non conosce le 
mezze misure: a adotta il più 
m e l o ciitet miccio o mundn hi 
squadra allo sbaraglio senza 
minimamente cautelarsi Oggi, 
rispolverato Zaplio l'uipostordi « 
uivii forza dal consiglio diretti­
vo. privo di Picchi e con fìur-
anicli debuttante a San Siro (e 
perciò facilmente preda del­
l'emozione), li. II. «a spedito 
anche iWusiero in caccia di av­
venture col risultato di lascia­
re Guarneri solo conte un ere­
mita a vedersela con Fanello 
e con l'attaccante di turno le­
sto ad approfittare dei paurosi 
vuoti Ionicamente creatisi. In­
fatti. poiché Carelli in . 7 sritta 
maglia) si è posto subito dii-
mrifi a Clinton, il luto destro 
dell'attacco è stato tenuto da 
Rosa (nelle intenzioni, poiché 
nella ripresa Humberto è chi­
mo rosimi ente ~ scoppiato -) die­
tro il quale s'è appiccicato Fac-
chetti II girovagare dell'ar­
gentino è s e r r i l o comunque 
rjjrepiiimenJe n togl iere di zo­
na Pacchetti e a creare invi­
tanti corridoi da quella parte. 
dato che. come dicevamo. Ma­
siero se ne stava avanti ad 
aumentare la più nofero le con­
fusione prodotti! da Suarez e C 

Ma anche con l'errata impo­
stazione tattica. l'Inter avreb­
be potuto ugualmente vìncere 
con facilitò solo che Snarcz 
non fosse stato la triste copia 
dell'' honibre m u v val iente - di 
un tempo e che Maschio non 
avesse fol l i lo in maniera inde­
gna almeno quattro occasioni 
do ooiils W n n f i o mnnrorc 1 
due ' bigs -. l'attacco dell'In­
ter ha niocato a - far mucchio -
in area, il che testimonia ab­
bondantemente sulla tnuncanra 
di idee della prima fila neraz­
zurra 

Oppi Zagìio ha dato più tono 
e Ionica alle manovre di cen­
tro campo, ma non poterà cil-
porolacre una situazione ormili 

INTER-NAPOLI 1-0 — Una parata di C'uman sull'interista Hitchens (in nlto) e il 
goal del nerazzurro Maschio rhe ha dato la vittoria all'Inter (in basso) (Telefoto) 

incmicrciiifu. Su Zaolto / f erre ­
rò farà bene ad insistere, se 
t'iioIe~ciie l'Inter non si tra­
muti (o lo è pia?) in squadra 
tutta muscoli «• poro fosforo. 

Il Napoli, partito con le bar­
ricate davanti a Cuman, si è 
accordo dopo un po' che i var­
chi nella difesa dell'Inter era­
no particolarmente invitanti. 
L>i volta in volta, quindi, un 
azzurro (Tacchi. Rosa. Fanel­
lo) si è incamminato sul sen­
tiero giusto che porta a Buf­
fon Òttima, spesso, nell'idea­
zione. la ' sortita - non hu u n i ­
to effetto per la foga e l'im-
prcris ione ni momento del ti­
ro drris fro . Il non aver ucrrt-

Tutto nel primo tempo in Palermo-Catania (1-1) 

Segna in apertura Fernando 
risponde Prenna (su rigore) 

PALERMO: Rosln; Giorgi. 
Galvani; Malavasl. Adorni, Se­
reni; ClRtianl, Fanstlnho. Vol-
tf. Fernando. Ramusani. 

CATANIA: Vavassorl; Gla-
rara, Rambaldrlli; Corti. Blc-
rhlcral. Renati la; Vigni, S p ­
iantale. Prtronl. Milan, t»renna. 
ARBITRO: DI Tonno di Lecce. 
MARCATORI: nel primo lem-

ai 3" Fernando ed al « " 
»renn» su rigore. 

NOTE: nella ripresa al 3C 
re troni e Adorni sono stali 
ipulsl per reciproche scorret-

Jezie. 
PALERMO. 14 

| L'assenza dei titolari De Ro-
rrtis e Benedetti ha eviden-

\mentp nociuto al Palermo che. 
ti ' derby - casalingo con il 
ilania. non è riuscito ad an-
tre oltre il risultato di parità 

Soprattutto, la squadra paler-
\imitana. non ha saputo appro-

fittcre dell'incidente occorso a 
Vtfi, che ha ridotto H Cata­
nia * dieci uomini. 

h 

Sepnato Un ott imo aoj con 
Fernando, il Palermo è stato 
raggiunto al A3' quando Prenna 
ha realizzato un rigore ca­
sato da Adorni In sostanza, il 
Paletmo. pur di Uontc a<I un 
avversario n 'raciss imo. ma an­
ch'esso a ranghi ridotti, avreb­
be potuto far sua tutta In po­
sta in aioco se. specie nel se­
condo tempo, avesse avuto 
maggiore decisione nei suoi set­
tori-chiave Invece questa de­
cisione non c'è stata e specie 
il quintet to di punta è stato del 
tutto evanescente 

Una buona prova l'ha for­
nita il centroacanti Volpi; Ra-
musant. invece, ala sinistra co­
me numero di maoha . ma me­
diano di fatto, hu dimosrro'o 
ancora i suoi diletti snaal ian-
do molti passaggi e ritardan­
do le azioni con la sua ostina­
z ione nel d n b l f n o . 

Il Palermo segna subito, al 
terzo minuto di gioco. Fausti-

nho batte una punizione. Fer­
nando raccoglie di testa e in­
sacca. Per la prima volta d 
Palermo dall'inizio del compio. 
nero »• riuscito a segnare per 
primo 

Al 14' i catanc.\i sfiorano i' 
gol E' i; tedesco Sz'ynanic.k .: 
concl i /s 'onr di "na orione per­
donale a p,js?are a Milan che 
rir.i rasoterra spiazzando Ro-
sin ma il pallone butte contro 
ir montoni*- destro e torna in 
campo, questa volta forile pre­
da del portiere 

Al 4? Adorni atterra Pren­
na in piena arca di rigore. Lo 
orb i tr 0 accorda il calcio di 
rigore Realizza lo stesso Pren, 
na Sella ripresa molti ì fall: 
e le scorrettezze 

Al 5' un fallo di mano di 
Rambaldelli m area di rigore 
catanesc L'arbitro ignora le 
proteste dei rosanero c la ri­
mettere la palla dal fondo Al 
21 Faustinèjf ia la palla del­

la vittoria ma il suo tiro di 
ministro viene ottimamente in­
tercettato da Varussori in usci­
ta. S; seguita cosi per parec­
chio tempo ,\cnca che gli at­
tacchi riescano a concludere 
positivamente le orioni imba­
stite a metà campo: ambedue le 
difese, ben registrate e ottima­
mente affiatate, riescono sem­
pre a spezzare le elabortffissi-
me orioni al l imite dell 'area 

.-li .70' b r i n d o per i rosanero. 
Prenna servito magistralmen­
te da Vinm. che si era spostato 
ai centro, effettua un oran tiro 
che lambisce il montante a por­
tiere battuto 

Ai 3(T Pcfroni e Adorni com­
mettono reciproche scorrcttcr-
re e l'arbitro li espel le 

Per tutta la durata della ri­
presa l'ala destra catanesc Vi­
gni. che si era injortunata sul 
finire de i primi 45 minuti , è 
rimasta praticamente ini i t i l i - -
zata. 

tato supinamente il ruolo di 
«• materasso - torna ad onore 
del Napoli , squadro che nel olo-
rioso passalo trova la forza per 
dimenticare il precario presen­
te e l'ardirr di scrollarsi di 
dosso i danni .di 'cenerento­
la '. Nonostante le fo ibe di 
Lauro. Monzeglio e Pesaola 
stanno plasmando una compa­
gine accettabile sul piano tec­
nico e vigorosamente imposta­
ta oponis i iromente . I punti di 
forza sono essenzialmente quat­
tro: il formulabile Cuman. por­
tiere scattante e dalla presa 
ferrea, il lucido, infaticabile 
Truschini (Quanti passupjji pre ­
cisi di 30-40 metri sono par-
tifi dal suo piede!) il 'tutto 
pepe ' Tacchi, sempre perico­
loso anche se ammalato di m -
dm'di iahsmo e . l 'argentino Ro­
sa. * 

La partita si è giocata all'in­
segna dell'attacco in massa (In­
ter) e del contropiede (Xdpo-
li). Ronzon è stato il primo 
ad « D ri re ti fuoco (.•') cunno-
ncggtando a lato dopo uno» 
spunto molto ingegnoso Alo-1 
*chio inizia a; 7* il festival de-
ah errori: liberato da Zauho. 
t'argentino calcia fuori da po­
sizione ottima. Ma questo è 
niente: ni I-»" Maschio r icere 
ni centro dell'area una corta re­
spinta. indriii.M e sfodera un ti­
retto rachitico che Corelli re­
spinge davanti a Cuman 

Cuman (2S') strabilia abbran­
cando m presa sullo i inea una 
polla us«u\$ina deviata di te­
sta da Hitchcn* a tre metri dal­
ia porta (cro\s di Suarez). Al­
tro contropiede micidiale del 
Xapoli ni 2V; gran passaggio di 
Froschini o Rosa che . solo so­
letto. tira addosso a Buffon. 

Cuman raccoglie scroscianti 
applausi al -Ir" (parata su tiro 
di Maschio) 

.Vello ripreso .Masiero resta 
accanto a (•narneri e il pioco 
dell'Inter tende a migl iorare 
sia in di/c«o rhe all'attacco 
Rosa cala paurosamente e il 
Xapoli si rinserra r iepptù. Co­
munque. Tacchi (9') c Ronzon 
(IT) mancano due occasioni in 
contropiede Maschio ho u o i e -
de centratissimo e lo confer­
ma al 14' sparando a lato (lan­
cio di Hitchens) e al 19' (idem 
su a l lungo di Corso). Il tempo 
passa. l'Inter non segna e i ner-
vi cominciano a 'saltare»; 
Francescon annota nomi a iosa 

e il pubblico fischia. Maschio 
di testa, a porta vuota, mette 
fuori da un posso (cose da paz­
zi!): poi è Cunum a dtsimpe-
gnarsi da campione ancora su 
Maschio. Humberto fa cenno di 
strapparsi i capel l i ; è ti 34' e, 
f inalmente, r iesce a far centro. 
Bicicli raccoglie una palla dif­
fìcile (era fuori?). Suarez lan­
cia Maschio e l'argentino, vin­
to il -tackle' su Girardo. in­
fila Cuman in uscita. E' il sn -
datissimo goal della vittoria 
dell'Inter. 

Rodolfo Pagnini 

continuazioni 
Roma 

dopo una episodica sfuriata di 
reazione della J u v e (con un 
tiro a lato di Mirandi , con un 
pal lonetto ad elfetto di S i v o n 
parato in due tempi da Cudiei-
ni e con una cannata ih Miran­
da su punizione respinta di pu­
gno dal bravo guardi ino t,i:.l-
iorosso) la Roma M era lancia­
ta in un forcing re i unente fur-
midabi le .schiacci indo letteral­
mente la J u v e nella sua area 
e met tendo a dura prova Li 
bravura del d i fc iHou bianco­
neri con S a l v a d o i e ed E m o l i 
iiu tutti. 

Al i purtroppo per 1 i Itom i in 
questa fa-?e si è ; \ u t a l t con­
ferma che gli : t tacc uiti ;;Kil-
lorossi non hanno il i;ro a re­
te: ha sciupato un i prima oc­
casiono Pestrin : l 27", ne ha 
sciupata una seconda Aiiueli l -
lo al .10'. ha s p a r i t o nlto Jon-
sson a l 'A2\ infine ni 'A'A' un 
driblim; di Menichel l i si è con­
cluso con u n ero-^-saetta sul 
quale Jonsson solo In ;,rea non 
ha fatto in tempo ad :nter-
venire 

Pian piano l'ardore dei jjial-
lorossi è d iminuito e così pure 
la spinta propuls iv i , anche 
perchè Aoge l i l lo sc ivolava ma­
ledet tamente ed i mediani pur 
cavandosela b e n e in fase cii in­
terdizione non hanno palesato 
l'autorità e Li scioltezz 1 di .''!-
tre vo l te in fase di appoggio: 
era il complesso , il maledetto 
complesso che tornava ad at­
tanagl iare i g ia l lonwsi . E cOol 
la J u v e ha approfittato del le 
incertezze e della mancanza di 
conv inz ione degli a* versa ri per 
rivelarsi la squadra che vera­
mente è: una squadra di r..z-
za, di temperamento , c h e po­
trà essere momentaneamente 
in angust ie (que l Rossi stona 
maledet tamente in maglia bian­
conera, il Sivori non è ancora 
l migl ior Sivori . Stacchini 

sembra uscito ora di convale ­
scenza. Miranda è ancora spae­
sato) ma c h e sa trovare la fred­
dezza ed il momento giusto per 
sfruttare le debolezze altrui. 

Così al '.IT e'è stata una ra­
pidissima triangolazione S i v o ­
ri - Stacchini - Miranda con 
paUa rasoterra e con i difen­
sori gial lorossi immobil i come 
statue di sale: od il t iro di Mi­
randa. i l famoso tiro di Miran­
da non ha perdonalo . E' stato 
il pareggio è stata una doccia 
fredda per la Roma che si è 
fatta r iprendere dal nervosi­
s m o e dal panico: così £,ià alla 
fine del t empo Guarnacci per 
poco non procurava un auto­
goal per compiere una fretto­
losa deviaz ione . 

Nel la ripresa le cos" non so ­
no cambiate mol to In princi­
pio la partita è -.tata più equi­
librata a causa de l ne ivos i smo 
dei gial lorossi e della freddez­
za dei bianconeri trascinati dal 

motor ino - D e l Sol 'u;t«.ntieo 
po lmone della squadr i Co=i 
dopo un'occasione sciupata da 
OrLindo e un'uscita d- Arruo­
lili su Pestrin. al :)' Losi si e 
sa lvato alla meg l io su D e l Sol 
l e forse c'era u n rigore per la 
Juve>. Sul la puniz ione br.ttuta 
f u l m i n e a m e n t e da Sivori m e n ­
tre i giallorossi d i sc i iUvano su 
c o m e formare la barriera, c'è 
voluta tutta la bravura di C u -
dicini per dev iare l» p a l l i in 
corner 

Poi la Roma ha ripreso i l suo 
assedio, p iù forsennatamente di 
prima: a l l ' IT c'è .tata una 
saetta di Lojacono che Anzohn 
ha intercettato e la tr iver -a 

del pubblico, specie perche la (classica azione di contropiede-
J u v e non si è dimostrat i M I - scatta H i z z i r n e va via solo 
cora In grandissima forma (ma sulla destra, si avv ic ina a Per-
potrebbe avvicina rv>i parec­
chio se avrà Sorniani, se Mi 
randa si ambienterà rapida 
mente , se Sivori tornerà al suo 
standard normale) I.a Roma 
dunque avrebbe potuto e do­
vuto v incere: e se non ci * 
nusci*.'i la colpa e sopratutto 
sua pur non ignorando i me­
nt i dei difensori bi uiconeri. 
pur non dunenMsindo che Del 
Sol ha svolto a centro campo 
un lavoro forse superiore : 
que l lo svo l to insieme (.'• Jon 
róun e Angel i l lo . Insomma co ­
sì c o m e sono andate le COM» p« r 
conto nostro 'l p ir»'-:gio non 
può considerar-,! un • \ e r a <• 
propria beffa per • gi.illoriK-i, 
ma ci sembra la giunti e-.pi fu­
s ione del l ' insieme dei vaiol i 
messi in mos'ra dalle due 
squadre 
Potrn for^e non ì s p e c c h i a l e la 
superiorità territoriale mostra­
ta dalla Roma, ma cert. .niente 
è Li risultante della mancanza 
di incisività de: giallorossi e 
della loro scarsezza di tempe­
ramento opposte alla saldezza 
della difesa bianconera, al gran 
lavoro di De l Sol a centro 
campo e alla classica freddezza 
palesata dalLi squadra bianco 
nera nel .;uo complesso 

Lazio 
Ivlorrone. il qua le u l t imo non 
ha ancora r i trovato r i tmo e 
sciol tezza. 

D u n q u e , la Lazio ha v into 
con p ieno meri to ed in tutta 
tranqui l l i tà . Una vit toria senza 
o m b r e e con una sola r iserva 
per que l che riguarda il suo 
reale significato. La riserva sta 
nel la forza del l 'avversaria . S a ­
rà b e n e difatti tenere nel de ­
bito conto le condizioni de l la 
squadra toscana. 11 suo a l l e ­
natore. Arcari . ci d iceva ne­
gli spogl iatoi che è stato pres ­
soché costretto a mandare in 
campo il malandato Sicurani 
per non dover ricorrere al 
quarto e l e m e n t o del la squadra 
«boy» . . Ce n e e r a n o g ià tre 
difatt i . Cambi. Clerici II e 
Bianchi . Non si poteva r i schia­
re di p iù contro una squadra 
c o m e la Lazio. 

II programma di mass ima 
del la Lucchese , pertanto, era 
q u e l l o di una strenua difesa 
Oltretut to , lo dimostrava con 
e v i d e n z a l ' impiego di due la­
teral i nel ruolo di interni. E 
per un certo periodo questa 
mal ferma Lucchese si è di fe­
sa al la meno peggio. 

E' anche vero che i lazia­
li. da l canto loro, gl i hanno 
dato una mano. Cioè hanno at­
taccato senza r iuscire a trova­
re il bandolo del la matassa, e 
anzi per eccesso di confidenza 
a l l ' i r per poco non l'hanno ad­
dir i t tura fatta passare in van­
tagg io per un passaggio risi­
cato di Pagni a Seghedoni che 
lo scat tante Bianchi ha inter­
ce t ta to . scavalcando il centro 
mediano e porgendo a Grntton 
solo dinanzi a Cei. Ma il c e n ­
tro avant i ha sbagl iato il t iro 
e Cei prima e Zanett i poi han­
no potuto r imediare 

Insomma, la Lazio g iocava. 
bene anche, con passaggi d e ­
liziosi . con manovre e legant i . 
ma strette , asfittiche, mai in 
profondità Governato — in 
pos iz ione arretrata — e Lan-
d o m — che si era scambiato 
il compi to di copertura con 
Gasperi dopo una decina di 
minut i — dominavano a een 

ha def init ivamente dev iato in t r o v:ìmpfì. ,„ . , i a perentoria 
corner: al lo l'atterralo, m i d; p , m t a t a a rete mancava 
Jonsson da p.irte ai S:.rti. :il 
Ut' una incursione ili Orlando 
spostato di peso in area, al 1'.)' 
il goal annul lato a Menichelli 
al 25' Orlando e .7on*son si so ­
no ostacolati a v i c e n d i al mo­
mento de l tiro. E poi innu­
merevo l i altri tiri sono finiti 
su l le g a m b e e sui don>i dei di­
fensori bianconeri . 

Ma ormai si era già compreso 
c o m e le cose andavano a fini­
re. si era già • -impreso che 
niente poteva più disancorare 
la partita dal risultato di pari­
tà E cosi infatti è s 'ato con 
una certa de lus ione da pnrte 

Dopo 31 anni 

La Jugoslavia (1-0) 
passa a Budapest 

t'NGIIF.RIA: Groclcs iZ<cnt-
mlha l \ i l . Matrai. Solari ; Sol>-
iriMl. M«*s*oel>. S|po< - Brne 
(un esordiente). Goeroecs, Ma­
cho*. Rakoit (Farkai) . Fen>-
\ e s i . 

JVOOSI^WIA: SosKIc. «Ulna­
re* lo. Yinufi: Radako\lc . Va-
v n l e . P e n u l e ; Samandjlc, Vii-
kelUc. Jerkoi ir . Galle. Skohlar. 

ARBITRO: Selpett (Austria). 
MARCATORE: nella ripresa. 

al Zi' Golic. 
B l ' D A P E S T . 14 

Dopo 31 anni la Jugos lav ia è 
riuscita a «ogl iere una sorpren­
dente vittoria a Budapest, bat­
tendo l 'Ungheria per ! -0 (0-0) 
nel d ic iannoves imo confronto 
fra l e due nazionali di calc io 
Questo successo è tanto più cla­
moroso. in quanto proprio di re­
cente la nazionale jugoslava 
era stata sconfitta a Zagabria 
dalla Germania occidentale . 

La partita si è svolta su un 
terreno sdruccsolevole ed è sta­
ta disturbata da una leggera 
pioggia Di conseguenza il l i ­
ve l lo di g ioco di entrambe 1* 
squadre è stato mediocre . 

E cosi si è t irato avanti fino 
al 37' del primo tempo, al lor­
c h é si <• avuta la prima azio­
ne piuttosto decisa e. conse­
guentemente . il primo goal. La 
pal la è andata da Pagni a Ma­
raschi c h e spostato al centro 
ha at traversato la metà campo 
porgendo i>oi sulla destra a 
Bizzarri - centro perfetto del­
l'ala e scatto dec iso di Ber ­
nasconi c h e realizza irrompen­
do nel v i v o del la difesa 

Ha inizio il secondo tempo 
La Lucchese ora non può so­

lo badare a difendersi . Si al­
larga. S icurani mostra con 
chiarezza che non ce la fa Co­
m u n q u e ha uno sprazzo fel ice. 
ques ta Lucchese , e potrebbe ad­
dir i t tura pareggiare- si fa luce 
Clerici e lancia in piena area 
S e g h e d o n i e incerto e beniss i ­
mo scatta Gratton è solo. Ii-

ibero. potrebbe met tere in re-
Ite con tutta calma, invece spa­
ra in faccia a Cei 

Ora per la L i z i o è tutto più 
faci le Risponde Morrone che ì 
sfiora un goal di testa al 7" e 
fi l i s c i a precedere da Pers ico 
al 10". dopo perfetta intesa con 
Governato . Poi tira Bernasco­
ni. m a il «boy» C a m b i s a l v a 
in corner. Infine la Lazio pas­
sa per la seconda vol ta a se­
guito di un predominio quasi 
in interrotto E' il 20": Morrone 

j bat te un:» punizione. Maraschi 
raccogl ie e serve Landoni che 

sico e poi lo sbilancia, passan­
do a Maraschi che l'aveva se­
guito dall'altro lato. Gol a col-
pò s i c u l o , dunque, dell 'ala si­
nistra Ancora un buon pal lo­
ne per Morrone, anche questo 
sc iupato e. poi, la fine. 

l'na partita tranquil la, in de­
finitiva, per la Lazio, ed un i 
vittoria facile faci le Se non 
avesse v into ci sarebbe stato 
il processo Ora che ha vinto 
Insogna cons idera le quel che 
di buono c'è stato, ma senza 
esaltat.si II b i l ico di prova non 
può far testo Aspett iamola 
dunque ad un i p iova più im­
pegnativa Spec ia lmente ora 
che ritorna Rozzoni 

I suoi mig l io ! i sono stati 
Pagni. Governato. Landoni e 
soprattutto M; raschi Dell i 
Lucchese ot t imo Pers ico e co ­
raggioso Cambi, a l le prese, 
pensate, lui così g iovane, con 
Morrone' 

Commento 
corso delta MOI /mf/iig/iii con lo 
inglese llriuii London. 

fio ricordato l'arbitro che bn 
sulla coscienza la troppo bret e 
parabola dì Millo llozzano, ptir-
ttoppn anche nel « Palazzone ». 
subititi serti, si «• avuta l'enne­
sima prova tifila incapacità dei 
nostri arbitri di boxe vite val­
utino, nel peuuio, i loro colleglli 
ilei « football ». / / problema de­
fili arbitri t istilla, da tempo, il 
problema più delicato e sconso­
lante dello sport italiano, in 
particolare per il calciti e il pu-
cìlttto, non ammettere questa crn-
ve deficienza, significa vivere 
con la testa sotto una inontattna 
ili carbone. 

II iloti. Znppitlla. che cono­
sce a fondo i talenti del rinti, 
sin Ittnciando un ragazzo sordo­
muto di nome Giuseppe Ritinta. 
\ato a Trapani e fallosi come 
pugile nel Morii Africa, il pic­
colo siciliano sembra ancora un 
a baby-face ». mi bambino, in 
compenso guarda il nemico con 
ocelli chiari, tranquilli, pieni di 
tleierininiizione. Vuole salire co­
me fece Mario D'Agata; lui. 
però, è un peso tccllcrs. sebbene 
abbia Iti bussa statura e il fisico 
minuto di un leggero, nelle funi 
Untata è ni! i-ero «c/ìp/i/er». la­
vora a corta distanza, picchia a 
tlite mani tlttlTìtiizia alla fine. 
A Itoma Ita trovalo Mario Dos 
Saniti* un ragazzo negro appe­
na giunto dal Brasile, un atleta 
asciutto, tulio nervi, unti specie 
ili Al Brinili nel fisico, inoltre 
niente mule come pnvile. Dopo 
durissimi reciproci botnbartbi-
menli. nel >. romiti Dos Santos 
ormai sfinito nlzò il braccio in 
segno iti resti- Tulli videro alici 
gesta disperato, meno l'arbitro. 
Cosini, dopo un assurdo con­
leggio di 8 secondi, fece conti­
nuare Iti impari lolla. Il negro 
dovette subire — indifeso — ni­
tri terribili pugni. Quando il di­
stratiti « reler''e » si accorse tlel-
l'crrnrc, Mario Dos Santos aie-
i ti lo sguardo sprillo, unii smor­
fia di sofferenza sulle labbra in-
stuimiinale. Xcllo spogliatoio un 
medico diagnosticò la sospetta 
frullimi ili una costola. Che dire 
di Warbitro? Fate i ai. I dtrìcrnti 
dello » Feilerbow » osservano e 
lucciolio secondo Ir loro abitu­
dini. Fu parte tiri « costume » rlrt 
nioniritlo rome, del resto, lo è 
il mercato autunnale dei nostri 
calciatori dì professione rhe in­
comincia iieui. 

Per alcune settimane avremo 
una IIIIIII a lecsindni danza ilei 
milioni a centinaia per i olla. 
I dirigenti cercheranno di ripa­
rare agli errori iletTesiale com­
perando e barattando giocatori. ì 
sensali guadagneranno aìlrr for­
tune. Sorrnn'ii. Grrry Hitchrn*. 
Chico l.ocatrlli. Del l'rcchio. 
Corso. Milani. Manfrcdini rd al­
tri hanno Ir t aligie da niente. 
si nza alcuna importanza. In fon­
ilo diventa un i omaggio finanzia-
rin per parecchia gente: questo è 
lutto. lnlnn!o sono sbarcati in 
Italia altri forestieri rit oriundi 
ilatlo spagnolo Peirn al brasilia­
no Miranda, fjwst'iiliimn rlrne 
descritto rome un « piede proi­
bito n. ima specie di Lerratto per 
intenderci: il suo itebtitio allo 
- Olimpico » ili Homo si è risolto 
in un goni pinltnslo binale. Farà 
meglio nel futuro se lo Ia.%cerr.n-
no giocare al calcio it.ilo che in 
Italia va di moda un t otgare pa­
sticcio. forse lontano parente del 
vero football. Sui campi della pe­
nisola. come delle isole, persino 
i campioni assoluti disimparino 
il gioco. F.' tenuto il turno di 

Il gol dec . s .vo jugos lavo „ . _ . . . 
st.ito realizzato al 25' della r . - |«ira dec i so: devia a s tento Per-
presa da Galle dopo una corta S l C 0 . m a arriva di corsa il so-
respinta del port .ere ungherese J I I O Bernasconi c h e dopo un 
su calc io d'angolo | a t t i m o di es i taz ione (forse per 

GÌ: ungheres i hanno sos*.tu.- ]contro l lare la palla ed essere 
to la mezz'ala s;n.s;ra Rako«: ls icuro del colpo* infila raso, * nrn •'' cileno drlla Samp 
con Farkas e hanno sferrato!terra in angolo * Vedremo che accadrà alla na-
v e e m e n t : attacchi per cercare S e m b r a n o de f in i t ivamente - z iona le azzurra quando si nrr. 
di pareggiare, ma tutti gì . .«forzJ cro l la te a questo punto, le spe ! tenterà a 1 iennn niU,„,„ A„ì 
sono stati v.-n: Essi hanno mol- „ n z e de l la Lucchese Ma V e \"t™'('t FZIJÌ Zi • t 
;o e s e n t i l o dell 'assenza di Al- „n altro sprazzo d'orgoglio non, " " " " ' ' • *:

dm™*" ' " W " t.n 
. - J ~ _w_ ..... „ ^ b p a s s a t o u n m inuto dal goal v ^ " r f r " yrn messa in mntierr ber*, e di T.chy. fuor, squadra 
per infortun. 

Il risultato del l ' incontro di 
oggi rende p.ù incerto ;1 pro­
nostico per la gara del 28 ot­
tobre tra Ungheria e Austria 
(che n i novembre si batterà 
contro l'Italia a Vienna) 

Nella partita d. oggi, il ce le ­
bre portiere ungherese Grosics 
ha fatto soltanto un'apparizio­
ne d'addio. Ha indossato per 
l'fifi. volta la maglia nazionale. 
ma dopo 5" appena ha Lisciato 
il suo posto a Szentmihalyi Co­
me è noto, egli si trasferirà 
pross imamente come al lenatore 
in Polonia 

de l la Lazio, c h e se^na pure la 
Lucchese- scambiano Clerici ed 
Arrigoni sul lato s inistro del-
l'area lazial?. e quest 'ul t imo 
centra l u n g o Parapigl ia dinan­
zi a Cei: entra Bianchi e sca­
raventa sotto la traversa E' il 
m o m e n t o del icato del la L iz io . I ""• Sorniani. Cìnmmini. Altnfini 
ma ì b ianeoazzurn non se ne ì "i? em. Pascnttì 

n Coi rrrìnno dal 22 ottobre, però 
i soliti bene informati parlano 
già dì schieramento 

Fabbri affiderebbe le undici 
moglie a \esri. Castano. Pati­
nalo. Salvadnrr. Maldini. Colom-

accorgono 
Potrebbero anzi realizzare al-

Ci siamo insomma. Tutto ro­
me prima: le squadre le fanno i 

m e n o al tre tre reti, ma sbaglia _ , • „ _ . - ,- , „ . . . . . 
s l , - , R l , a Berna- ! m ' lr P^W": eh intcn-Morrone al 24', 

scom al 25". sbaglia Maraschi 
al 31". Comunque la terza rete 
è nell 'aria e v i e n e realizzata 
al 35'. a conclus ione di una 

j dilori della strada, i barbieri: 
tulli meno che i responsabili, fa 
lt zinne ilei Cile nessuno più Ja 
ricord*. 
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